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Werner Sombart (1863-1941)
è stato uno dei massimi espo-
nenti della cultura tedesca
ed europea tra la fine del XIX
e i primi tre decenni del XX
secolo. La sua poliedrica opera
ha avuto, al pari di quella di
Max Weber, un’influenza de
cisiva non solo negli ambiti
della storia e dell’economia,
ma anche della sociologia e
della scienza politica. 
Dopo studi in diritto ed eco-
nomia alle università di Pisa,
Roma e Berlino, la giovanile
adesione di Sombart alle
teorie di Marx e alle rivendi-
cazioni sociali della classe
operaia gli procurano per un
verso l’apprezzamento da
parte di Friedrich Engels, per
l’altro un ostracismo accade-
mico che lo tiene inizialmente
lontano dalle università più
importanti. Nel 1902 pubblica
in sei volumi la sua opera più
importante, Il Capitalismo
moderno. Nel 1917 Sombart
diviene finalmente professore
presso la Hunboldt-Universität
di Berlino (dove terrà l’insegna-
mento fino al 1940, afferman-
dosi come uno dei massimi
sociologi del mondo). Durante
gli anni della Repubblica di
Weimar, Sombart verrà assu-
mendo posizioni sempre più
conservatrici e prossime alla
destra politica. I suoi rapporti
con il regime nazionalsocialista
sono tuttora oggetto di aspre
controversie. 
Riflettere oggi nuovamente
sulla sua opera significa non
soltanto prendere in esame
alcuni risultati decisivi della
sua analisi economica (come
la scoperta della partita doppia
come prerequisito del modo
di produzione capitalistico o
il concetto di “distruzione cre-
atrice”, che diverrà una compo-
nente essenziale della teoria
dell’innovazione di Joseph
Schumpeter), ma confrontarsi
con una concezione comples-
siva della modernità impernia-
ta su un incessante confronto
tra “capitalismo” e “socialismo”.
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